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XXIV domenica del Tempo Ordinario
17 settembre 2017 – (IV settimana del Salterio)
	Letture:

Siracide 27,30-28,9; Salmo 102; 

Romani 14,7-9; 

Matteo 18,21-35
	COLLETTA
O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se perdoniamo ai nostri fratelli, crea in noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio, un cuore sempre più grande di ogni offesa, per ricordare al mondo come tu ci ami. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


Gesù aveva detto di amare i propri nemici, e di pregare per quelli che ci perseguitano per essere figli del Padre che è nei cieli. Pietro, che dal contatto con Gesù ha capito che le misure fino allora ritenute valide ora non servono più, abbozza una risposta: «Fino a sette volte?». È un bel numero di valore simbolico che richiama la completezza. Gesù formula la sua risposta riprendendo il bel numero simbolico, ma in una moltiplicazione tale da proporre una completezza senza limiti. La parabola che segue dà ragione di questo dovere di perdonare senza limiti. Il senso della parabola è che Dio perdona gratuitamente il peccato a chi gli chiede perdono, dimostrando una benevolenza nei confronti dei peccatori assolutamente disinteressata. In conseguenza di questa esperienza del perdono di Dio l’uomo deve imparare a perdonare i propri fratelli, sia perché queste offese sono nulla di fronte alla gravità del peccato, sia perché per primo egli ha fruito del perdono di Dio.
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	7.30
	8.30
	
	
	17.00
	19.00

	PREFESTIVO
	
	
	
	
	17.00
	19.00

	FESTIVO
	7.00
	8.30
	10.00
	11.30
	
	19.00

	VESPRI
	
	
	
	
	17.00
	

	S. ROSARIO
	8.00
	
	
	
	18.30


APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

	· DOMENICA
24° del T. O.
	17
	Ore 10.00
Ore 11.30

Ore 17.00
	S. Messa e Battesimo di Bianca Bistrattin
S. Messa e Battesimo di Giorgia Pavanello

Vespri 

	LUNEDÌ 
	18
	
	

	MARTEDÌ 
	19
	Ore 18.30
	Coordinamento caritas in G. Negri

	MERCOLEDÌ
	20
	Ore 21.00
	Coordinamento pastorale vicariale a Carceri

	GIOVEDÌ 
	21
	Ore 21.00
Ore 21.00
	Prove Corale Santa Maria delle Grazie
Presidenza AC Grazie -S.Tecla al Redentore

	VENERDÌ 
	22
	Ore 20.30
	Catechisti e Accompagnatori Iniziazione cristiana

	SABATO 
	23
	Ore 11.00

Ore 14.30
	Matrimonio Padoan Matteo e Acciaiuoli Giorgia

Prove Coro giovanile

	· DOMENICA
25° del T. O.
	24
	Ore 10.00
Ore 17.00
	S. Messa con le famiglie
Vespri 


Adorazione eucaristica quotidiana.

( in Cappella ogni giorno feriale: ore 9 – 11 (sabato compreso); e 17.30 – 19.00 (dal lunedì al venerdì)
Confessioni settimanali. Padre Salesiano (don Aldo): martedì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. Don Giuseppe Vengaijl: sabato dalle 7.30 alle 9.00. Parroco: dopo la S. Messa delle 7.30 e su chiamata. Don Olivo Sartori: mercoledì e sabato dalle 9.00 alle 11.00.

Avvisi particolari

( Oggi alla S. Messa delle 10.00 e delle 11.30 accogliamo al fonte battesimale due bambine. Godiamo e ringraziamo il Signore per queste nuove figlie di Dio e per altri bambini nati in questi giorni. Ci felicitiamo con i genitori e assicuriamo la preghiera alla Madre nostra Maria. ( Oggi la parrocchia di Pilastro celebra la festa patronale della B. V. Addolorata: alle 10.30 S. Messa celebrata dal vicario generale don G. Zatti a cui seguirà la processione. Dal 15 al 20 e il 23 apertura dello stand gastronomico con il famoso risotto di Isola della Scala (VR).
( IC e catechesi: i catechisti e accompagnatori dei genitori si incontreranno venerdì ore 20.30 in patronato per l’avvio delle attività formative. Grazie fin d’ora per il loro impegno. 

( Iscrizioni al primo anno dell’IC: sono disponibili in sacrestia i moduli da compilare.
( Sabato festa liturgica di SANTA TECLA, Patrona di Este e Domenica 24 festa patronale della parrocchia di Santa Tecla: ore 11.00 Solenne Concelebrazione in Duomo con la presenza delle Autorità Cittadine.
( Domenica 24 la parrocchia di San Girolamo di Meggiaro, ringrazia nuovamente mons. Orlando Zampieri per il lungo ministero di parroco e fondatore di quella Comunità. Sarà presente il card. GIOVANNI BATTISTA RE per la S. Cresima e il Premio F. Guariento e che sabato 23 alle 21.00 al Manfredini terrà una conversazione aperta a tutti su “LAUDATO SI’: Come educarci alla custodia della nostra casa comune”. 
( Domenica 1 ottobre, il Papa è a Bologna: informazioni in sacrestia per il pellegrinaggio.
( Scuola Diocesana di formazione teologica: in Patronato Redentore dal 7 ottobre; lezioni al sabato dalle 16.00 alle 19.50. Iscrizioni tel. 0429 50120; informazioni don Bruno Cogo 0429 2009. È un’opportunità di formazione unica, da non perdere!
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
24° DEL TEMPO ORDINARIO
	17
	7.00
	Def.ti Giancarlo, Maria, Giulia e Giovanni

	
	
	8.30
	Def.ti Ferruccio, Ester, Luciana e Serafino; fam. Ferraretto e Molon; fam. Alberti Aquilino, Turrin Anna ed Emma

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Bistrattin Mario e Rama Laura; Santi Luigi e Ida; Maestri Giulio, Maria, Renzo e Proietti Giovanni

	
	
	11.30
	Per le Anime

	
	
	19.00
	Def.ti Zancanella Giovanni, Pasquale, Maria ed Erminia

	· LUNEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	18
	7.30
	Def.ti Maria

	
	
	8.30
	Def.ti Berto Antonio

	
	
	17.00
	Def.ti fam. Trentin Mario

	
	
	19.00
	Per le Anime

	· MARTEDÍ

San Gennaro, vescovo e martire
	19
	7.30
	Def.ti Tenan Vittorio

	
	
	8.30
	Def.ti Vezzù Dolcisia

	
	
	17.00
	Per le Anime

	
	
	19.00
	Def.ti Paracciani Ottavio; Aldo e Nella Ballan

	· MERCOLEDÍ

Santi Andrea Kim Taegon e Paolo Chong Hasang e compagni, martiri coreani
	20
	7.30
	Def.ti Rita e Antonio; Gemma, Rina e Eugenia

	
	
	8.30
	Def.ti Veronese Ortore Matilde

	
	
	17.00
	Def.ti fam. Sossan e Andreotti 

	
	
	19.00
	Def.ti Rossato Celestino; Durlo Bruno; Bruno Martino; Bregolin Giacomo, Edoardo e Vascon Albina; Minelle Laura

	· GIOVEDÌ
San Matteo, apostolo
	21
	7.30
	Def.ti Stevanin Ferruccio e Bego Lina

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	17.00
	Def.ti Marchesi Giancarlo; Teresa Faccinetto

	
	
	19.00
	Def.ti Polzato Narcisa Goletto, Don Renzo, Aldo e Santina

	· VENERDÌ
Feria del Tempo Ordinario
	22
	7.30
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	17.00
	Def.ti Ghirlandini Ida e fam. Trivellato

	
	
	19.00
	Def.ti Giuliana e Franco Soattin; fam. Paiuscato Franco

	· SABATO
Santa Tecla, 

vergine e martire

San Pio da Pietrelcina
	23
	7.30
	Def.ti Lino, Agnese, Silvio e Giovanni

	
	
	8.30
	Per le Anime

	
	
	17.00
	Def.ti Luigina Benedini e Efstratios Haggea; Vascon Angelo e Fratelli

	
	
	19.00
	Def.ti fam. Zappaterra Gianfranco; Bovo Tarcisio; Rocca Benito, Antonietta e Gildo; Girardi Antonietta; Garbin Giuseppe, Fernanda e Suor Faustina; Marino Edda e genitori

	· DOMENICA 
25° DEL TEMPO ORDINARIO
	24
	7.00
	Def.ti fam. Bellamio e Berton; Marco e Germano; Chiodarelli Giovanni, Buson Pietro e Antonia

	
	
	8.30
	Def.ti Rina e Silvia Cusin; Grossi Annamaria e genitori; Jacopo Berni, fam. Toniolo Olga e genitori; Mario, Antonio, Rita e Aldo

	
	
	10.00
	Pro Populo; Mons. Giorgio Veronese e mons. Ivo Sinico

	
	
	11.30
	Def.ti fam. Chiodarelli

	
	
	19.00
	Per le Anime


DOMENICA VESPRI Ore 17.00- ADORAZIONE EUCARISTICA OGNI GIORNO  (Stampato in proprio)

A PROPOSITO DI “AMEN”

«Dal suo letto tutto bianco, sentendo la morte, Wojtyla spossato e smagrito si era voltato verso la finestra, quasi intuendo l’immenso abbraccio della folla che saliva dalla piazza sottostante. «È morto guardando la finestra, raccolto in preghiera», ha raccontato il sacerdote polacco Jarek Cielecki. A un certo punto ha come alzato la mano destra e ha accennato un gesto di benedizione indirizzato ai fedeli, che in piazza San Pietro recitavano il rosario. «Terminata la preghiera dei fedeli – ha spiegato Cielecki – il Papa ha fatto un grandissimo sforzo e ha pronunciato la parola “Amen”. Un istante dopo è morto». (Marco Politi – La Repubblica 3 aprile 2005).

L’avverbio ebraico ámén significa certamente, in verità mentre il verbo ámán si potrebbe tradurre sia con educare ma anche con esser certo, sicuro, esser veritiero, vero e in alcune forme del verbo anche con credere. (…) È nota l’espressione di Gesù – usata di frequente nei Vangeli – Amen, amen, dico a voi, che si può ben tradurre: in verità, in verità io vi dico… La liturgia cristiana ha fatto propria questa espressione e adesione di fede in Dio, roccia sicura su cui con il nostro libero assenso (amen, appunto!) siamo fondati. Come in altri casi (Osanna, Alleluja, Kyrie, eleison…), la fase giudaico-cristiana delle origini del cristianesimo ha preferito non tradurre queste secolari espressioni che giungono fino a noi, e sono la lingua materna della nostra fede. (…)

L’Amen risuona nella celebrazione della liturgia come il nostro sì a Dio, il sì di chi ascolta e crede; di chi nell’abbandono filiale, professa l’adesione obbediente a Cristo e al suo Vangelo. La liturgia è il “luogo” – Dio stesso se ne fa garante – nel quale Dio insatura con noi una relazione che potremmo dire verticale, o – per dirla con l’evangelista Giovanni – dall’alto. Una relazione che, pur mediata dalla fede e dai santi segni del rito cristiano, non asseconda un vago senso religioso, ma chiede adesione, abbandono filiale, chiede di uscire da sé, chiede di obbedire: come con Abramo, Isacco e Giacobbe, come con Mosè e i profeti, come con i Re d’Israele, con gli Apostoli e con Maria, la Madre di Dio, anche con ogni uomo Dio chiede di essere ascoltato: «Ascoltate oggi la mia voce, non indurite il vostro cuore». Chiede l’Amen di un’alleanza, nuova ed eterna; celebra con noi l’alleanza siglata dal suo sangue versato sulla Croce.

Non c’è luogo più autentico nel quale noi, uomini e donne, possiamo incontrare la potenza di Cristo, il Vivente. Bambini, ragazzi, giovani e adulti, se educati allo spirito autentico della Liturgia, possono intuire che in essa il cristiano non va ad ascoltare delle riflessioni, o semplicemente “ci si” raduna… È Dio che ci convoca, che ci raccoglie, è Dio che ci dona la sua vita divina, è Dio che ci chiama! La vocazione non è il desiderio di “fare qualcosa per gli altri…”, non è la “disponibilità di mettersi a servizio di…”: Colui che vocat (chiama), entra nella vita di noi irrompendo vigoroso, come un torrente infido dalle acque incostanti direbbe Geremia (15,18); chiama e chiede un primato, una sequela radicale e autentica che spinge a vendere ogni cosa per acquistare una perla preziosissima (Mt 13,46).

Nella liturgia questa celebrazione del primato ci conduce a celebrare un’alleanza, a cantare il nostro amen, la nostra adesione totale. Nella liturgia – l’esperienza secolare della Chiesa lo insegna – è possibile udire, in modo del tutto singolare, la chiamata personale e radicale di Cristo a farsi discepoli del suo Regno.

Molte vocazioni, non possiamo dimenticarlo, sono nate proprio ai piedi dell’altare, dove con tutta la Chiesa si innalza il canto del nostro Amen.

don Gianandrea Di Donna, Ufficio diocesano per la Liturgia (da Lettera Diocesana, sett. 2017)
